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SCHEDA SUPPLEMENT e REQUISITI DI TRASPARENZA 
 

 

1. Dipartimento  Scienze della società e della formazione d'area mediterranea 

2. Corso di studi in 

  

Programmazione e gestione delle politiche  edei servizi sociali 

d’area mediterranea 

3. Anno di corso e semestre  I, I semestre 

4. Insegnamento 

Italiano:   Storia del Mediterraneo medievale 

Inglese: Medieval Mediterranean History 

5. Durata insegnamento  6 settimane 

6. N. tot. ore insegnamento  36 ore 

7. Settore Scientifico-Disciplinare 

(SSD) 

 M-STO/01 

8. N. tot. Crediti Formativi 

Universitari (CFU) /ECTS 
  6 

9. Cognome e nome docente  

       Indicare se il docente è più di uno 

  Vermiglio Elisa 

10. E-mail da pubblicare sul web/ 

Link a eventuali altre 

informazioni 

  vermiglio@unistrada.it 

11. Contenuti del corso (Programma)                     

Massimo 1900 caratteri, spazi 

inclusi  

Italiano:  
  

Il corso si propone di delineare il quadro sociale, economico e 

politico nell'ambito del quale si inserisce lo sviluppo delle 

culture mediterranee nel corso dei secoli dal V al XV, 

evidenziando collegamenti e interazioni e sottolineando la 

particolare influenza che gli scambi commerciali ebbero nel 

diffondere elementi culturali su tutto lo spazio mediterraneo 

ed europeo. 

Particolare attenzione sarà data alle migrazioni nell’area 

mediterranea e alla composizione sociale del Mezzogiorno 

medievale. 

 

Inglese:  
 The course aims to explain the social, economic and political 

context in which fits the development of Mediterranean 

cultures (V-XV centuries), highlighting the connections and 

interactions and the particular influence that trade had in the 

Mediterranean area and in Europe. Particular attention will be 

given to migration in the Mediterranean and the social 

composition of the medieval Southern Italy. 

 

12. Testi di riferimento 

 P. Corrao- M. Gallina- C. Villa, L’Italia mediterranea e gli 

incontri di civiltà, Roma –Bari, Laterza, 2001 (parte Corrao e 

Gallina) 

 

P.Dalena, Calabria medievale. Ambiente e istituzioni (secoli 

XI-XV), pref. di F. Cardini,  presentazione di G. Galasso, Bari, 

Adda editore, 2015. 
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E. Vermiglio, Mercatura locale e operatori peninsulari nella 

Sicilia angioina, Soveria Mannelli 2012.  

13. Obiettivi formativi                            
Massimo 1900 caratteri, spazi 

inclusi 

Italiano: 

 Il corso mira ad una rilettura critica della storia dal V al XV 

secolo e allʼacquisizione delle dinamiche storico-economiche, 

migratorie e sociali dei paesi che si affacciano sul 

Mediterraneo, con particolare attenzione per il Mezzogiorno.  

Il corso si propone inoltre di fornire agli studenti gli strumenti 

metodologici necessari per la ricerca storica e per lʼanalisi 

delle fonti. 

Inglese: 

 The main objective is to help the students to learn the main 

events of the history from the fifth to the fifteenth century by 

reading through the historiographical and the historical 

economic and social dynamics of the countries the 

Mediterranean area.  

The course also aims to help students to use the 

methodological instruments that are useful to understand 

historical research and analysis of documentary sources. 

14. Prerequisiti                                               

Es. conoscenza di lingue straniere o 

altro tipo di conoscenze 

 Nessuno 

15. Metodi didattici 

 Sono previsti lezioni frontali, seminari di approfondimento, 

lavori di gruppo, presentazione di approfondimenti tematici, 

lettura delle fonti 

16. Strumenti di supporto alla 

didattica 

 PC, proiettore 

 

17. Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Italiano:   

colloquio orale 

eventuali verifiche di apprendimento durante il corso 

Inglese:   
oral test 

any checks during the course  of learning 

18. Criteri per l’assegnazione 

dell’elaborato finale 

 

Interesse e motivazione per gli argomenti propri della materia 

 

19. Orario di ricevimento 
 La docente riceve il martedì e mercoledì dopo la lezione 

secondo il calendario didattico 
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Allegati:  - Curriculum Vitae del Docente (in italiano e in inglese) 
   
 

     Breve profilo 

 

Elisa Vermiglio si è laureata nel 2001 con il massimo dei voti e lode accademica in 

Lettere presso l’Università di Messina, ammessa nel 2002 al dottorato di ricerca XVII 

ciclo in “Storia Medievale”, presso l’Università di Palermo ,  ha conseguito il titolo di 

dottore di ricerca nel 2006. 

Vincitrice di un assegno di ricerca di durata quadriennale presso il dipartimento di 

Storia e scienze umane dell’Università di Messina, ha svolto ricerca e assistenza 

all’insegnamento presso la cattedra di Storia medievale, archivistica e materie 

storiche affini. 

Nel 2010 vincitrice di un posto di ricercatore t.d di Storia medievale presso 

l’Università per Stranieri Dante Alighieri di Reggio Calabria, dal 2013 è ricercatrice 

t.d/b, presso la stessa Università dove insegna Storia Medievale e Storia del 

mediterraneo medievale. 

Ha partecipato a PRIN nazionali e  a diversi convegni nazionali e internazionali. Ha 

curato il laboratorio di Metodologia della ricerca storica e coordinato il laboratorio 

sulla migrazione nel Mediterraneo. Ha collaborato al progetto internazionale @SMM 

- Archivio Storico Multimediale del Mediterraneo per una rilettura della Storia del 

Mediterraneo del secondo Millennio attraverso documenti e collezioni cartografiche 

conservati negli archivi storici dell’Italia e dei Paesi del Mediterraneo. Ha collaborato 

con il Cluster of Excellence Asia and Europe in a global context - Università di 

Heidelberg, tenendo una relazione dal titolo Local economy and Mediterranean 

trade in Archive source: presentation of a study, all’ International Workshop New 

perspective on the research of Medieval Sicily: prospects and challenges.  E’ 

membro del comitato tecnico scientifico del Master Universitario di II livello in 

Promozione Internazionale del Turismo e del Territorio (PITT), fa parte del comitato 

scientifico del partenariato “ Valorizzazione e fruizione integrata del patrimonio 

storico regionale, naturale e culturale”, in qualità di delegata dell’Università. Fa parte 

del Consiglio accademico di Ateneo. Fa parte dell’ICSR Mediterranean Knowledge, 

della Mediterranean Studies Association, della Associazione Internazionale di Storia 
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urbana (AISU), della Società messinese di Storia Patria, della Deputazione di Storia 

Patria per la Calabria, dell’associazione Intervolumina. 

Dal 2011 si occupa, per delega rettorale, di Orientamento e Pari Opportunità, 

promuovendo all’interno dell’Ateneo seminari e laboratori su tematiche di job 

placement, integrazione, multiculturalità e di genere. 

 

La sua produzione scientifica è incentrata principalmente sulla storia del 

Mezzogiorno e della Sicilia in età bassomedievale con particolare riguardo alle 

tematiche socio-economiche e delle migrazioni e integrazione nel tessuto sociale.. 

Ha pubblicato saggi sulla realtà socio-economica siciliana e sul commercio nel 

mediterraneo (I percorsi dei commerci attorno allo Stretto nel XV secolo, in La 

cartografia come strumento di conoscenza e di gestione del territorio, a cura di 

C.Polto , Atti del convegno di Studi, Messina 29-30 Marzo 2006, Messina EDAS 

2006 pp.547-554; Modelli contrattuali di utilizzazione della nave in uso nel 

Quattrocento nell’area dello Stretto: analisi di alcuni documenti inediti dell’Archivio di 

Stato di Messina, in Atti in memoria di Elio Fanara,a cura di U. La Torre, vol.II, 

Milano, Giuffrè 2008, pp 469-482; Ceti sociali e strutture commerciali a Messina nel 

XV secolo. Prime riflessioni su documenti d’archivio, in « Rivista Storica Calabrese 

», XXXIV, n.1-2 ( 2013) pp.63-79; «Ad bonam fortunam et risicum dei maris et 

gentium». Scambi e commerci nel Quattrocento messinese, in Medioevo per Enrico 

Pispisa , a cura di L.Catalioto, P. Corsi, E. Cuozzo, G. Sangermano, S.Tramontana, 

B. Vetere, Centro Internazionale di Studi Umanistici, Messina 2015, pp. 395-408) e 

sull’Area dello Stretto come luogo identitario e sistema ad economia integrata, tra 

cui le monografie Il porto: città dello Stretto. Dinamiche socio-economiche di un 

sistema portuale mediterraneo (secoli XI-XV), Soveria Mannelli, Rubbettino editore 

2016; L’area dello Stretto. Percorsi e forme della migrazione calabrese nella Sicilia 

basso medievale, Palermo, Officina di Studi medievali 2010 e Mercatura locale e 

operatori peninsulari nella Sicilia angioina. Messina e gli amalfitani, Soveria 

Mannelli, Rubbettino editore, 2012. 

Le tematiche dell’identità e della  multiculturalità emergono in altri saggi e contributi 

come L’identità del migrante i percorsi dei calabresi in Sicilia nel XV secolo, in « 

Rivista Storica Calabrese », a.XXIX, 2009, 1-2, pp. 161-172, L’Islam e il 

Mediterraneo: dalla Sicilia araba al modello della Sicilia normanna, in Temi e 
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riflessioni sul diritto  nella prospettiva culturale dell’Islam, a cura di H. Ezzat, A. 

Monorchio, D. Siclari,  Reggio Calabria, Laruffa Editore, 2015,  pp.21-37. 

Un altro filone di ricerca è il tema religioso affrontato sotto il profilo confraternale, 

dell’associazionismo e della devozione popolare (L’Arciconfraternita dei Rossi e il suo 

archivio: una fonte di documentazione messinese tra medioevo ed età moderna, in 

«Mediaeval Sophia», 4, luglio-dicembre 2008, pp.113-146; La presenza francescana 

a Messina tra il XIV e il XV secolo: lasciti, donazioni e testamenti, in Francescanesino 

e cultura nella provincia di Messina, Atti del convegno Internazionale di studio 

(Messina, 6-8 novembre 2008), a cura di C. Miceli e A. Passantino, Biblioteca 

Francescana-Officina di Studi Medievali, Palermo 2009, pp.383-399; Guglielmo 

Sirleto e l’eredità culturale del monachesimo greco, in  “U’ ben s’impingua, se non si 

vaneggia” per Padre Fiorenzo Fiore, a cura di Giuseppe Lipari, Università degli studi 

di Messina, Centro internazionale di studi umanistici, Messina 2015, pp.447-466.). 

 

 

 

 

 

 
 

Brief Curriculum vitae Elisa Vermiglio 

Elisa Vermiglio is researcher in Medieval History (code M-STO/01) at the University for 

Foreigners Dante Alighieri of Reggio Calabria, where she also teaches this discipline 

in the degree course in Planning and management of Mediterranean area policies and 

social services. She taught at the University of Messina (degree course in modern 

literature curriculum teaches Italian to foreigners). 

Graduate in Modern Humanities  at University of Messina , on 2006 she was awarded 

doctoral degree in Medieval History at University of Palermo, from 2006 to 2010 she 

was a Postdoctoral fellow at the department of History and Humanities of the 

University of Messina. She has worked in the international project @ SMM - Historical 

Archive Multimedia Mediterranean. 
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She participated in several Prin projects and has published studies on the socio-

economic situation in Sicily and on trade in the Mediterranean area with particular 

reference to area of the Strait (between Reggio Calabria e Messina), as a place of 

identity and integrated economy system. Her interests concern the history of 

Mediterranean society, history of migration and integration of cultures in the late 

Middle Ages. The research is being focused on the socio-economic analysis of the 

Middle Ages southern, through the archival documentation of Messina. 


